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GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE n. DPC026/21                        del 04/02/2022 

DIPARTIMENTO:  TERRITORIO - AMBIENTE  

SERVIZIO:       GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

UFFICIO:       PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI   

 

OGGETTO: ACIAM S.p.A. – Rinnovo Autorizzazione Regionale D.D. n° DF3/1 del 07.01.2003 e 

ss.mm.ii. per la realizzazione ed esercizio di una stazione di stoccaggio provvisorio 

per rifiuti differenziati nel Comune di Cerchio.  

 

 Titolare autorizzazione: ACIAM S.p.A.;   

 Autorizzazione: D.D. n° DF3/1 del 07.01.2003; 

 Codice SGRB: AU-AQ-019;  

 Sede Legale: Via Thomas Edison, 27 – Avezzano (AQ);  

 Sede Operativa: Comune di Cerchio (AQ) – Loc. Strada Circonfucense;  

 C.F.: 90012310661; 

 P.IVA: 01361940669;  

 Normativa di riferimento: D.lgs. 152/06 e s.m.i., art. 208 - L.R. 45/2007 e s.m.i. art. 45;   

 Identificazione catastale: Comune di Cerchio (AQ) - Foglio 14 - Particella 436 - Superficie  

            1.967 mq;  

 Operazioni: D15 – R13; 

 Potenzialità istantanea: 161,5; 

 Potenzialità annuale: 4.223,5; 

 Georeferenziazione: 42° 1’ 44,20’’ Nord – 13° 35’ 42,33’’ Est;    

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

…………………. OMISSIS ………………. 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate:  
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1) di DARE ATTO dell’iter tecnico-amministrativo espletato per il presente procedimento di 

rinnovo dell’Autorizzazione Regionale rilasciata con D.D. n° DF3/1 del 07.01.2003 e s.m.i. 

(domanda  trasmessa alla Provincia di L’Aquila – Servizio Politiche Ambientali e per conoscenza 

al SGRB dpc026 - prot. n° 8355/DR4 del 21.04.2009);  

 

2) di PRENDERE ATTO degli esiti del Verbale di adozione della determinazione conclusiva della 

Conferenza di Servizi in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14 bis L. n° 241/1990 e 

s.m.i.; 

 

3) di PRENDERE ATTO della seguente documentazione: 

3.1) Relazione tecnica (ALLEGATO A – parte integrante e sostanziale del presente 

Provvedimento);  

3.2) Parere favorevole espresso dalla ASL n° 1 – Avezzano, Sulmona, L’Aquila – Dipartimento di 

Prevenzione – Servizio di Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica prot. n° 0213719/21 del 

01.10.2021, acquisita in pari data dal SGRB-dpc026 al prot. n° 0387470/21 a cui si rimanda 

integralmente per il rispetto delle previste prescrizioni e condizioni (ALLEGATO B – parte 

integrante e sostanziale del presente Provvedimento);  

 

3.3) Parere favorevole espresso dall’ARTA- Distretto Provinciale di L’Aquila prot. n° 

0052445/2021 del 27.10.2021 e acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) 

in pari data al prot. n° 0435390/21 a cui si rimanda integralmente per il rispetto delle previste 

prescrizioni e condizioni (ALLEGATO C – parte integrante e sostanziale del presente 

Provvedimento);  

3.4) Parere favorevole del Servizio Gestione e Qualità delle Acque – Ufficio Autorizzazioni 

Scarichi - AUA AQ prot. n° 0476011/21 del 08.11.2021, acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti e 

Bonifiche (SGRB - dpc026) in pari data e protocollo a cui si rimanda integralmente per il rispetto 

delle previste prescrizioni e condizioni (ALLEGATO D – parte integrante e sostanziale del 

presente Provvedimento);  

 

4) di AUTORIZZARE l’A.C.I.A.M. SpA ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 03.04.2006 n. 152 e 

s.m.i. e dell’art. 45 della L.R. n. 45/07 e s.m.i. all’esercizio dell’impianto esistente nel rispetto di 

quanto contenuto nel punto 3); 

 

5) di STABILIRE che: 
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5.1) l’Autorizzazione Regionale rilasciata con D.D. n° DF3/1 del 07.01.2003 è concessa per un 

periodo di 10 (dieci) anni dalla data di notifica del presente Provvedimento. Pertanto la nuova 

scadenza è fissata al mese di Gennaio 2032;     

5.2) il presente Provvedimento è rinnovabile ai sensi dell’art. 208, co. 12 del D.lgs. n° 152/2006 e 

s.m.i.;  

5.3) il presente Provvedimento è classificato con Codice SGRB: AU-AQ-019 da utilizzare sempre 

nella corrispondenza successiva; 

 

6) di PRESCRIVERE che il titolare e/o gestore dell’impianto, in relazione al conferimento dei 

rifiuti, ha l’obbligo di effettuare i seguenti adempimenti: 

a) Accertare che il conferitore sia munito di regolare iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori 

Ambientali; 

b) In caso di conferimenti effettuati da parte di privati cittadini: i rifiuti possono essere accettati 

nei limiti quantitativi e nelle frequenze direttamente connesse alla normale attività domestica e, 

comunque, nel rispetto del Regolamento di igiene urbana del Comune di Cerchio; 

c)  I conferimenti di rifiuti effettuati dai soggetti di cui alla tipologia prevista dall’art. 266, 

comma 5, D.lgs 152/2006 e s.m.i. possono avvenire esclusivamente per le tipologie riconducibili 

alla propria attività di commercio ambulante. 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore dell’impianto, accettati i conferimenti di rifiuti, ha 

l’obbligo di annotare nel registro di carico scarico le seguenti informazioni: estremi identificativi 

del produttore e/o trasportatore del rifiuto comprensivi del codice fiscale del soggetto trasportatore, 

descrizione del rifiuto, luogo di produzione del rifiuto, indicazione del mezzo e della targa con il 

quale il rifiuto è stato trasportato. In caso di conferimenti anomali il titolare e/o gestore 

dell’impianto ha altresì l’obbligo di segnalare le predette irregolarità agli Organi di Controllo 

competenti per territorio; 

 

7) di RIBADIRE che la presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti ulteriori 

prescrizioni:  

7.1) deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità, il benessere e la         

sicurezza della collettività e dei singoli;  

7.2) devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado         

dell’ambiente e del paesaggio; 

7.3) devono essere promossi, con l’osservanza di criteri di economicità ed efficienza, sistemi         

tendenti a favorire il riciclo, il riutilizzo ed il recupero di materie prime ed energia;  
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7.4) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed evitato ogni rischio di         

inquinamento dell’aria, dell’acqua del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente           

derivante da rumori ed odori;  

 

8) di PRESCRIVERE l’osservanza delle disposizioni di cui alla legge n. 132 del 01.12.2018 

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, recante 

disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, 

nonché misure per la funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzionamento 

dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata. Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del 

personale delle Forze di polizia e delle Forze armate” - art. 26-bis) “(Piano di emergenza interno 

per gli impianti di stoccaggio e lavorazione dei rifiuti) e Circolari MATTM applicative; 

 

9) di OBBLIGARE l’A.C.I.A.M. SpA, al possesso delle garanzie finanziarie secondo gli importi 

stabiliti dalla D.G.R. n. 254/16, per tutto il periodo di validità del presente provvedimento fissata a 

Gennaio 2032. Pertanto la polizza fideiussoria in corso di validità, dovrà essere aggiornata a 

seguito dell’emanazione del presente Provvedimento; 

 

10) di STABILIRE che l’inosservanza delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione 

comporta l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 208, comma 13) del D.lgs. 03/04/2006, n. 

152 e s.m.i. e dell’art. 45, comma 16) della L.R. 19/10/2007, n. 45 e s.m.i.; 

 

11) di PRESCRIVERE che nell’impianto oggetto della presente autorizzazione non possono essere 

esercitate altre attività, ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti così come già previsto dalle 

vigenti norme regionali, ogni modifica agli impianti e/o alle attività di gestione deve essere 

preventivamente autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

 

12) di RICHIAMARE l’A.C.I.A.M. SpA al rispetto, per quanto applicabile, degli obblighi previsti 

dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e art. 190 (Registro di carico e scarico) del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 

nonché dalla D.D. n. DPC026/75 dell’11.05.2017 e D.G.R. n. 621 del 27.10.2017 (Sistema 

regionale di gestione dati rifiuti - ORSO); 

 

13) di FARE SALVI i successivi accertamenti del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche in ordine 

alla sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 29/11/2007, n.1227 e alla insussistenza 

delle cause ostative previste dal D.lgs. 06/11/2011, n. 159 e s.m.i. “Codice antimafia”; 
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14) di FARE SALVE eventuali ed ulteriori autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e prescrizioni di 

competenza di altri Enti e Organismi, obbligatorie per legge, nonché le altre disposizioni e direttive 

vigenti in materia; sono fatti salvi, infine eventuali diritti di terzi; 

 

15) di REDIGERE il presente provvedimento, che viene trasmesso, ai sensi di legge 

all’A.C.I.A.M. SpA ) e al SUAP territorialmente competente;  

 

16) di TRASMETTERE il presente provvedimento al SUAP di Cerchio, al Comune di Cerchio 

(AQ), all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila, all’A.R.T.A.-Sede Centrale di Pescara e 

all’A.R.T.A.-Distretto Provinciale di L’Aquila; 

 

17) di TRASMETTERE ai sensi dell’art. 208, comma 18 del D.lgs.152/2006 e s.m.i. il presente 

Provvedimento all’Albo Nazionale Gestori Ambientali Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera di 

Commercio Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila; 

 

18) di TRASMETTERE infine, ai sensi dell’art. 14 bis) del testo coordinato del D.L. 03 settembre 

2019, n. 101 convertito con legge 02 Novembre 2019, n. 128, il presente provvedimento 

all’I.S.P.R.A. – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - Roma;  

 

19) di DISPORRE la pubblicazione del presente Provvedimento, limitatamente agli estremi, 

all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo B.U.R.A.T. e, per 

esteso, sul sito web della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente 

determinazione è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, lett. b), n. 3 legge 06/12/1971, n. 1034) 

oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 

giorni dalla notificazione (art. 8, co. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).  

       

    IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO    Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

               Dott. Gabriele Costantini            (Ing. Salvatore Corroppolo) 

     (Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                Firmato digitalmente      

     ai sensi dell’art. 3, comma 2 D. Lgs.39/93)      

 


